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Incontro a Kiev tra il cancelliere tedesco II leader del Cremlino: «La crisi jugoslava 
e il presidente sovietico: cinque ore di colloqui dimostra che non possiamo spezzarci » 
sul G7 e sulla situazione interna delTUrss E Eltsin gli dà una mano: il Parlamento 
Scambio di documenti sull'accordo di amicizia russo approva il Trattato di Unione 

Kohl: «A Londra sosterrò Gorbaciov» 
Il moderato Polozhkov 
«dimesso»? Ma lui dice: 
«Io non me ne vado» 
Balletto di voci sulle dimissioni del segretario dei co
munisti russi, il conservatore Polozhkov. «Non è ve
ro, non me ne vado anche se il partito è come un ar
cobaleno di questi tempi». Quattro nomi per la suc
cessione. Polemica tra le forze di opposizione: «Rus
sia democratica» tiepida nei confronti del nuovo 
movimento di Shevardnadze. Lo storico Afanasiev è 
polemico: «Vogliono conservare il socialismo reale». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

• i MOSCA. Ivan lascia? Ivan 
resta? Un'altalena di voci e di 
interrogativi hanno investito 
negli ultimi giorni la posizione 
di Ivan Kuzmich Polozhkov, 56 
anni, il contestatissimo segre
tario de) partito comunista del
la Russia, in carica appena da 
un anno ma che e riuscito a 
scatenare una battaglia politi
ca tra le più aspre. Dato da più 
di un giornale già dimissiona
rio, dopo una serie di pesanti 
attacchi da parte di un nugolo 
di funzionari della Siberia, Po
lozhkov ha dovuto affidare alle 
agenzie Tass e Interfax una 
smentita di suo pugno: -Non 
ho mai presentato la lettera di 
dimissioni da segretario». Il se
gretario non ha negato le gravi 
difficolta in cui si dibatte la sua 
organizzazione caduta nel cli
ma di incertezza che caratte
rizza la difficile situazione del 
Pcus, colpito dall'uscita di She
vardnadze e dalla nascita del 
•Movimento per le riforme de
mocratiche». .Polozhkov, da 
oscuro funzionario di Krasno-
dar, sotto.accusasin dall'inizio 
per le sue scelte conservatrici, 
ha gestito in 12 mesi un partito 
afflitto da turbolenze estreme 
senza riuscire in decisive batta
glie politiche. S'era proposto 
di bloccare l'ascesa di Eltsin e 
ne ha dovuto digerire l'elezio
ne alla presidenza, voleva resi
stere al mercato ma è è stato 
costretto a prendere atto dell'i
neluttabile via che porta all'in
tegrazione con le economie 
dell'Occidente. Una sequenza 
di sconfitte, di pesanti penaliz
zazioni che hanno finito per ri
versare proprio su di lui la rea
zione del suoi stessi sostenito
ri. 

Oi Polozhkov hanno cosi 
chiesto la testa dieci segretari 
di potenti organizzazioni sibe
riane capeggiati da Vladimir 
Mindolin, di Novosiblrsk, il 
quale ha ritirato la fiducia, 
contemporaneamente, sia a 
Gorbaciov sia a Polozhkov. 
Che si criticasse, da destra, il 
segretario generale non è stata 
una sorpresa. Che l'attacco 
coinvolgesse l'insospettabile 
Polozhkov, ha invece meravi
gliato. Mindolin ha rimprove
rato a Polozhkov d'essere ad
dirittura troppo accondiscen
dente, di non avere una forte 
•schiena», di andare a rimor
chio delle scelte del Pcus sen
za contestarle e battersi. La re
plica dell'interessato, ieri, e 

stata composta: «È vero che 
nel partito, oggi come oggi, ci 
sono posizioni che riflettono 
tutti i colori dell'iride; ed è an
che vero che ci sono gli scon
tenti della politica del segreta
rio. Ma io me ne andrò soltan
to quando mi renderò conio di 
essere un ostacolo alla politica 
di unita, di aiuto alla perestroj-
ka». 

Il segretario del partito rus
so, di fronte alle contestazioni, 
dice di preferire Dante: «Non li 
curar di loro ma guarda e pas
sa». Ma non sono dello slesso 
parere alcuni gruppi che si so
no coalizzati nel partito e che 
pensano dì scatenare la batta
glia al prossimo «plenum» del 
sei agosto quando si tratterà di 
convocare un congresso 
straordinario dell'organizza
zione comunista della repub
blica russa. Si fanno (ne ha 
scritto il giornale Komsomols-
kaja Pravda) già i nomi dei 
pretendenti al posto di segreta
rio. Successori di Polozhkov, 

t nonostante la secca smentita, 
sarebbero da un lato due diri
genti sibcriani, lo stesso Vladi
mir Mindolin e un componen
te della segreteria, Kuptzov, 
dall'altro l'attuale direttore del 
giornale Sovetskaja Rossija, 
Valeri) Cikin, e Ghennadi Zhu-
ganov, il responsabile dell'i
deologia. , 

Dalle polemiche all'interno 
del comunisti a quelle nel mo
vimento democratico. Ieri la 
formazione di «Russia Demo
cratica», sotto cui sinora si so
no raccolte le principali forze 
di opposizione, ha dedicato 
una tiepida accoglienza al 
«Movimento» creato dall'ex mi
nistro Shevardnadze e da altri 
noti esponenti radicali tra cui il 
sindaco di Mosca, Popov, e il 
sindaco di Leningrado, Sob-
ciak. «Russia Democratica» ri
tiene che il nuovo movimento 
«potrebbe giocare un ruolo im
portante nello smantellamento 
delle strutture totalitarie del 
partito comunista nel periodo 
di transizione», tuttavia non in
tende partecipare all'iniziativa. 
Aperta alla collaborazione, 
«Russia Democratica» mostra 
di non gradire la decisione di 
dar vita ad un'altra associazio
ne che punta ad un partito. 
Mollo esplicito 6 stato uno dei 
leader, lo storico Jurij Afana
siev, il quale vede nel «Movi
mento» un tentativo di «difesa 
del socialismo reale». 

USE.SER. 

Dopo cinque ore di colloqui a Kiev con Gorbaciov, il 
cancelliere tedesco Kohl ha detto: «A Londra sosterrò 
in ogni modo il presidente sovietico». Il capo del Crem
lino ha apprezzato l'«interesse e la solidarietà» in un 
rapporto che ha compiuto un «grande cammino». Lun
ga riflessione su G7 e Trattato dell'Unione che ieri è 
stato anche approvato dal Parlamento della Russia do
po un forte discorso di-Eltsin di sostegno a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUtOIOSBROI 

H i MOSCA. Hanno parlato 
per oltre cinque ore in una 
splendida residenza di Stato 
nei dintorni di Kiev, a parte il 
tempo per una camminata nel 
parco. Tra il presidente sovieti
co Gorbaciov e il cancelliere 
tedesco Kohl è stato compiuto 
un «altro passo verso la colla
borazione reciproca» dopo il 
nuovo incontro di ieri alla vigi
lia del «summit» di Londra con 
i sette paesi più industrializzali 
e, dalle espressioni del capo 
del Croni lino, si è capito che si
curamente non verranno da 
Bonn resistenze alla richiesta 
di aluto per le riforme inteme. 
Anzi. Sarà proprio il contrario 
e Kohl lo ha detto senza peli 
sulla lingua nella conferenza 
stampa tenuta al termine della 
lunga maratona: «A Londra ci 
incontreremo di nuovo ed io 
sosterrò Gorbaciov in ogni mo
do». Il cancelliere ha mostrato 
apertamente di non condivide
re l'opinione di alcuni circoli 
politici che considerano la ri
chiesta di aiuti da parte sovieti
ca come una sorta di «ricatto». 
Ha infatti sposato del tutto la 
tesi di Gorbaciov secondo il 
quale la «perestrojka non è so
lo nell'Interesse dell'Urss ma 
anche dei paesi europei». La ri
sposta a cotanti apprezzamen
ti non poteva essere da meno 
e, infatti, 11 presidente sovietico 
ha dichiarato di vedere nel 
cancelliere «interesse e solida-
rielà». 

Il cancelliere tedesco e Gor

baciov hanno anche preso 
parte ad una semplice cenmo-
nia di scambio dei documenti 
di ratifica del Trattato di amici
zia tra i due paesi: un atto si-

. gnificativo dopo le incertezze 
del parlamento sovietico sul
l'intesa e le polemiche che in
vestirono a suo tempo, subito 
dopo l'unificazione, l'operato 
dell'altera ministro Shevard
nadze. Gorbaciov, entusiasta, 
ha parlato ai giornalisti di un 
«grande cammino che e stato 
compiuto l'uno incontro all'al
tro». dell'Urss verso la Germa
nia e viceversa. Ormai il filo 
rosso tra Mosca e Bonn è una 
cosa assodata e Gorbaciov ha 
affidato molte speranze su 
questo rapporto speciale in vi
sta del «G7» dove si appresta a 
presentare il suo piano di «sin
cronizzazione» dell'economia 
sovietica cosi fortemente se
gnato da|jc polemiche su uno 
«scivolamento verso il capitali
smo». 

A Kohl, il presidente sovieti
co ha ribadilo il suo già noto 
concetto: «Non cerchiamo l'e
lemosina bensì una mutua e 
reciproca croperaione». E ha 
riaffermato cttÉH^ntabora-
zione, di cui a i J B H B B t e n t e 
ha bisogno, nornSBHpporre 
all'Urss un modelkrgiacchè 
ormai si va verso una «nuova 
civilizzazione» che dovrà ri
spondere ai problemi che, co
me ha detto l'altro ieri al presi
dente del Messico- in visita a -

«nftjl socialismo né il 

Il presidente sovietico, Mikhail Gorbaciov 

capitalismo sono stati in grado 
di rise Ivere». 

L'incontro di Kiev, contesta
to da ilcune centinaia di mani
festar ti del movimento nazio-
nalist i «Rukh» («Abbasso Gor
baciov, zar che attenta alla no
stra sovranità», era scritto in al
cuni < anelli agitati all'indirizzo 
del c< rleo delle auto ufficiali in 
trans! o per le vie della città), è 
stato accompagnato da due 
notizi: di grande valore che 
sono rimbalzate da Mosca. 11 
presidente del Cremlino ha 
potuto info-mare Kohl che ieri 
anche il parlamento della Rus
sia ha approvato il lesto del 
Trattato dell'Unione* dopo un 
invito pressante rivòlto ai de

putati da Boris Eltsin. Il capo 
della repubblica ha infatti af
fermato: «Il Trattato è un atto di 
enorme importanza politica e 
respingerlo significherebbe la 
destabilizzazione del paese». 
Ellsin ha parlato proprio men
tre a Kiev gli incontri erano in 
pieno svolgimento e il volo del 
parlamento, che era apparso 
recalcitrante, è stato per Kohl 
la conferma, da portare agli al
leati, che il clima di concordia 
dentro le forze democratiche 
deHI'Urss si va rafforzando, e 
per Gorbaciov la prova che Elt
sin non è intenzionato a fare 
scherzi. Si è trattato di un Eltsin 
determénato>*che hasptegoto-
cosl la necessità del via al Trat

tato: «Gorbaciov non sarà in 
grado di tenere a bada le strut
ture centrali se le repubbliche 
non lo aluteranno». L'altra no
tizia è venuta dai parlamento 
centrale che ha approvato la 
legge sugli imvestimcnli stra
nieri che aprirà la porta al ca
pitale estero: un passo, questo, 
che aiuta il passaggio al mer
cato e la collaborazione con 
l'Occidente. 

Il presidente dell'Urss ha 
parlato a lungo con Kohl del 
processo di trasformazione 
delle strutture costituzionali e 
ha fissato anche un principio 
importante che verrà inserito, 
ha garantito, nei testo del Trat
tato: «La nuova qualità dello 
Stato si manifesta anche con 
l'aumento dell'apporto di tutte 
le repubbliche nell'elaborare 
la politica intema ed estera». Si 
ricorderà che proprio nei gior
ni scorsi il ministro Bessmert-
nykh ha svolto a Minsk per due 
giorni una conferenza di tutti i 
ministri degli Esteri delle re
pubbliche sovietiche. 

Gorbaciov ha rassicurato la 
Germania che l'Uiss rimarrà 
«fedele» all'impegno di ritiro 
delle truppe, quelle che stazio
nano sul territorio dell'ex RdL 
Ma ha come chiesto compren
sione: «Il problema è spinoso, 
specie dal punto di vista uma
no e a maggior ragione ap
prezziamo il rispetto del gover
no tedesco verso i soldati e l'e
sercito. Anzi più che il rispetto, 
la disposizione amichevole». 

Non è mancato un riferi
mento alla crisi iugoslava. E 
durante la conferenza stampa, 
Gorbaciov ha detto che «quan
to avviene £ una lezione e un 
ammonimento per tutti i popo
li dell'Urss. Non possiamo 
spezzarci: sarebbe un rischio 
enorme dalle conseguenze in
calcolabili. Noi abbiamo se
guito la strada del rinnova
mento e non della disintegra
zione: non cederò di un milli
metro qualunque - pressione 
facciano su di me». 

H Bundesrat a maggioranza (38 contfò~3£$: «Non andiamo a Berlino» 

La Camera dei Lander ha scelto Bonn 
una pìccola rivìncita per la vecchia ttll 
Il Bundesrat, la Camera in cui sono rappresentati i 
Lander della Germania, non seguirà, almeno perora, 
la presidenza della Repubblica, il governo e il Bunde
stag a Berlino e resterà a Bonn. E' la decisione che lo 
stesso Bundesrat ha preso ieri a maggioranza, con 
l'impegno a rivederla, tra qualche anno, alla luce 
dell'esperienza. Dopo la «vittoria» di Berlino del 20 
giugno scorso, Bonn ha avuto la sua piccola rivincita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO II Bundesrat, al
meno per ora, resterà a Bonn 
e non seguirà presidenza del
la Repubblica, governo fede
rale e Bundestag a Berlino. 
E'quanto. con una maggio
ranza di 38 voti a 30, hanno 
deciso, ien, i rappresentanti 
dei Lander che costituiscono 
lo stesso Bundesrat. La vec
chia «capitale provvisoria» sul 
Reno, dunque, si prende una 

piccola rivincita dopo la scon
fitta del 20 giugno scorso 
quando, a maggioranza, il 
Bundestag aveva approvato il 
principio del trasferimento, in 
un certo giro di anni, dei mag
giori organi costituzionali del
la Repubblica federale nella 
«vera capitale» sulla Sprea. La 
decisione, comunque, non è 
definitiva: Ira qualche anno la 
scelta di non muoversi da 

Bonn dovrà essere verificata, 
cosi nxtita .a mozione appro
vata ieri, «a ila luce delle espe
rienze che saranno maturale 
e del concreto sviluppo della 
struttura federale dello Stato». 
Si dovrà insomma considera
re se, come hanno sostenuto 
nel dibattilo i fautori dell'altro 
schieramerto, la lontananza 
fisica ilei Bundesrat dal gover
no e dal Bundestag non con
cretizzerà il rischio di un affie-
volimwito delle funzioni di 
controllo che la Camera dei 
Lander esercita sugli altri or-
ganisrii dello Stato in difesa 
del principio federale. 

Il dibattito è stato appassio
nato, ma privo delle tensioni 
che ìvevano caratterizzato 
quello che si era svolto il 20 
giugno ni Bundestag. Per 
quanto una parte dei rappre
sentar ti dei Lander (soprat

tutto quelli della Sassonia e 
della Baviera) abbia cercato 
di far adottare una soluzione 
di compromesso per evitare -
come ha detto il presidente 
della Sassonia Biedenkopf-
una lacerazione che rischia di 
compromettere la «dignità» 
della Camera federale, la scel
ta di Bonn per il Bundesrat 
non ha la stessa portata che 
ha avuto quella degli altri or
gani costituzionali per Berli
no. Lo schieramento filo-berli
nese ha accettato senza 
drammi la «sconfitta»: essa 
. non oscura il successo ottenu
to due settimane fa e poi, in 
fondo, tutti erano d'accordo 
sul fatto che a Bonn, dopo lo 
smacco del 20 giugno, andas
se riconosciuto un certo dirit
to a una «compensazione». La 
discussione si farà più compli
cata, semmai, quando si trat

terà di stabilire quali centri 
amministrativi (direzione tec
nica e personale dei ministeri, 
altri organismi dell'ammini
strazione federale) resteran
no sul Reno in ossequio alle 
promesse di non spogliare to
talmente e d'un sol colpo la 
«capitale provvisoria» delle 
sue risorse. A questo proposi
to, la mozione che ha vinto ie
ri al Bundesrat, e che era so
stenuta tra gli altri dagli espo
nenti della Renania-Westfalia, 
della Saar, dello Schleswig-
Holslein, di Brema e della Re-
nania-Palatinato, invita il go
verno federale a presentare 
entro la fine dell'anno un 
«concetto generale» per il tra
sferimento dei poteri a Berli
no, compresa una previsione 
sui costi del «trasloco politi
co». 

Formigoni all'Orni 
«Sospendete 
l'embargo 
all'Irak» 

All'indomani dei suo nlorno da ur.i missione 'r.i i • urdi ir,i 
cheni, Roberto Formigoni (nella fo'o ) h.i lanci iti un appel-
lo all'Onu perché venga : ospcso I einbarih'ii <>:>< inno all'I 
rak, «una misura crudele che si nversa tutu sulla popolalo 
ne innocente, sia nel Kurdistan che m-lla capitale Gran par
te della popolazione di Baghdad 0 ormai alla lame-sosiienc 
il vicepresidente de) Patimento europeo-mentre aumenta
no I furti e le rapine deltalc dalla net essila di sopravvivere» 

Sedativo 
miete 
vittime 
a New York 

1] Verseti sedatiw prodolto 
j Basilea dalla I io'finann-La 
Roche e commercializzalo 
sul mercato aniencano. 
avrebbe ca isa'.o la morte di 
'16 persone e quanto emer
ge da una indagine t ondotta 

•******"*—""—""—™—"""""""* dalla Federai Dru^ Admini-
stration - l'Ente federale che conlrolla i medicinali -. resa 
pubblica dal New York Times II Versed viene normalmente 
somministrato per l'esecuzione di piccoli mtervent i chirurgi
ci, in particolare in odontoiatria, o nel corso o dopo l'aneste
sia totale. Il farmaco, per nostra fortuna, non e in commer
cio in Italia. 

Ungheria: 
la prima volta 
nei rapimenti 
di persona 

1 JÌ cnminaliìa magiara ha al
lungalo il suo«rag£iod'inter-
vento» ai sequestri di perso
na Per la prima volta nella 
stona del paese una ragazza 
diciottenne e stata rapita: 

• per il suo rilascio e stato 
• • • • • « • « • • • • • ^ " * " chiesto un riscatto di mezzo 
milione di marchi tedeschi Oltre ad ,iver solleva o grande 
clamore tra la popolazione, il rapimento ha messo in crisi il 
sistema giuridico ungherese, che sino a oggi prefigura solo il 
reato di ncatto, non quello di sequestro di persona 

Quello «strano» 
bombardamento 
su Babylon 

La cittadina di Babylon 
(New York) ha vssulo ieri 
un momento di panico al
quanto «inusuale" un bloc
co congelato di est rementi e 
caduto dal cielo, danneg-
giando una vettui * e man-

"•********1*****"•"•"*•••••••*••*•"•**• cando per ]x>co un bambi
no che giocava in un giardino. 1,'insolila bomba è stata sgan
ciala accidentalmente da un aereo che si stava avvicinando 
all'aeroporto Kennedy. I>; proteste dei cittadini hanno pro
vocato una immediata re.izione della Faa (l'Ente n-nencano 
per l'aviazione civile)' il suo portavoce ufficiale ha annun
ciato l'apertura di una inchiesta per far luce «sull'incresciosa 
vicenda». 

Algeria, 
lento ritorno 
alla normalità 

ti, compresa la capitale.' U 
lanciato da uno dei leadc 
«Noi siamo per il dialogo 
ma se le autorità insistorl 
torio verso il Fronte, per in 
remo una nuova jihad 

La situazione in Algena sem
bra tornare, sia pur lenta 
mente, alla nonna ita. dopo 
il giro di vite app irato nei 
coi ,'ronti degli i itegralisti 
islamici I-c autorità gover
native hanno infatti ridotto il 

**— coprifuoco in cinque distret-
n invito alla'ricòneHìu/kY n> Optato " 
•r del Fronte islamico di salvezza 
- ha affennalo Mohammed Said -
:> nel loro atteggiamento pcrsqCu-
idcbohrloo eliminarlo, allora indi-

Migliaia di 
etiopi chiedono 
l'estradizione 
di Menghistu 

Oltre trentamila persone 
hanno partecipato a Dessiè. 
capitale della provincia etio
pica settentnonale del Wol-
lo, a una manifestazione • 
convocala pernd'vdere l<?-
stradi/ione dallo Zimbabwe 

""""̂ """"""""""""""""""""""̂ *"" dell'e\ presidente Menghi
stu Hailè Manam, fuggito dal paese il 2Ì m.iggio scorso, af
finché «possa essere processato per 11 rimira commessi du
rante i diciassette anni di rotore» 

«Orfanotrofio 
dell'Aids» 
a San Paolo 
del Brasile 

Un «Orfanorofio dell'Aids» 
che potrà ospitare i figli ma
lati dei sieropositiM entrerà 
in funzione nelle prossime 
settimane a San l'aolo del 
Brasile La «Casa Vida» (Casa 
vivai ospiterà mi/ialmente 

mmam^^^^^^^^m~~mmmmm venti bambini sieropositivi fi
no a sei anni di età, rimasti soii al mondo 1 iniziafva assu
me un particolare rilievo in una realtà come quella brasilia
na, segnata dalla piaga dei bambini abbandonati nella sola 
San Paolo, sono oltre centomila 1 ragazzi sotto i 14 anni che 
vivono per strada. A questo problema si aggiunge quello 
dell'Aids: San Paolo detiene il record dei sieropositivi in Bra
sile, un paese che e al terzo posto nel monde u-onic numero 
dei malati < 

VIRGINIA LORI 

Vittoria dei laburisti, il Militant nella città rossa arriva solo a un modesto 6% 
Umiliante risultato dei conservatori che sono al 2%, mai così in basso dalle elezioni del 1918 

liverpool: Kinnock batte Trotzki 
Nelle supplettive a Walton, una circoscrizione di Li
verpool, trionfano i laburisti col 53% dei voti. Il grup
po trotzkista dei Militant che si è presentato per la 
prima volta separato dal Labour ha ottenuto solo il 
6,5%. Kinnock: «Abbiamo distrutto i parassiti» e pro
mette una purga su scala nazionale. Ancora un'otti
ma affermazione dei liberal democratici che hanno 
raggiunto il 36%. Umiliante 2,8% ai tories. 

ALFIO BKRNABEI 

Il primo ministro britannico John Major 

***• LONDRA. Una massiccia 
purga dal partito labunsta dei 
membn del gruppo Irotziska 
Militant che da diversi anni 
hanno «infiltrato» il Labour e 
sono riusciti ad occupare posti 
in alcuni consigli comunali vie
ne ntenuta imminente dopo i 
risultati delle supplettive nella 
circoscrizione di Walton a Li
verpool. Le elezioni sono avve
nute per riempire il seggio ri
masto vacante a Westminster 
dopo la morte del deputato la

burista Eric Heffcr che nell'87 
fu neletto in quella circoscri
zione con 11 64,4% di voti. 1 ri
sultati di Ieri sono stati: labun-
sti 53%, liberaldemocratici 
36%, Real Labour 6,5% e con
servatori 2,8%. Quest'ultimo ri
sultato è umiliante per i tories 
(ottennero il 14,4% nell'87) 
essendo il più basso da essi re
gistrato dal 1918. Ma l'attenzio
ne è concentrata sui voti anda
ti al Real Labour dietro cui si 
nascondeva il Militant. Il moti

vo è c'ie a Uverpool fra l'83 e 
1*87 questo gruppo (8mila 
iscritti a livello nazionale) è 
riusciti a controllare il consi
glio a munale mettendo I la
buristi alla porta. E mentre in 
precedenza ha usato la lattica 
del cosiddetto «entrismo» at
taccandosi al Labour, per la 
prima volta a Walton si è pre
sentato con un candidato se
parato, la signora Lcsley Mah-
mood. 11 leader labunsta'Neil 
Kinnoc k. che dall'85 ha dichia
rato guerra al Militant definen
dolo uri «parassita» e si e trova
to imbarazzato dal deficit fi
nanziano accumulato dalla 
città, aspettava un'occasione 
come i uesta per dimostrare al 
paese i he in fondo il Militant è 
un «malato terminale» politica
mente senza importanza. 

Walton viene considerata 
una re* cafone dei trotziski e la 
Mahmood si aspettava dal 10 
al 15% ma ha ottenuto solo il 
6,5%. La soddisfazione dei la
buristi e stata però attutita dal 

fatto che pur avendo ottenuto 
più del 50%, hanno registrato 
una caduta dell'I 1% rispetto 
all'87. Il neo deputato laburista 
Peter Kilfoyle si è comunque 
preoccupato soprattutto di sot
tolineare che: «L'escrescenza 
del Militant è stata spazzata via 
una volta per tutte dalla scena 
di Liverpool». Dal canto suo la 
Mahmood ha accusato i labu
risti di avere «preso in giro» gli 
eletton presentando un pro
gramma che non ha più nulla 
del socialismo «Accettano le 
riduzioni dei posti di lavoro, i 
licenziamenti, le privatizzazio
ni, anche se a livello nazionale 
dicono di essere contro tutte 
queste cose. La flessione del 
Labour dimostra che la gente 
dice "no" alla loro politica. In
fatti gli unici che escono vitlo-
nosi da queste elezioni sono i 
liberal democratici». Questi ul
timi infatti hanno aumentato il 
loro voto del 15% nspetto 
all'87. C'è stato un alto numero 
di attenzioni. Su circa 70mila 

persone con dintto di voto ap
pena il 56,5% si e recato alle 
urne indicando un notevole 
grado di incertezza o insoddi
sfazione. 

Coi risultati in mano Kin
nock ha indicato che fra qual
che giorno gli verrà consegna
to un dossier con i nomi di co
loro che pur essendo iscritti al 
Labour hanno fatto propagan
da per la signora Mahmood 
espulsa dal partito due mesi fa. 
Fra i «sospettati» ci sono anche 
personaggi molto noti, fra cui il 
deputato Terry Fields che a 
Westminster rappresenta la 
circoscrizione di Liverpool-
Broadgreen. Il Militant ha ac
cusato il partito laburista di 
aver spedito a Liverpool degli 
agenti col compito di fotogra
fare tutti coloro che andavano 
e venivano dall'ufficio della 
Mahmood. Nell'ultimo son
daggio d'opinione a livello na
zionale i labunsti sono sempre 
in testa sui tories, ma con un 
margine ndotto del 3,5%. 
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